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DIPARTIMENTO ARTISTICO

BIENNIO
ANNO SCOLASTICO 2013/2014

COORDINATRICE

PROF.SSA GIUSTINA GIANNUOLI

DIPARTIMENTO artisticO
VERBALE N° 1A.S.2013/2014

Il giorno 3 del mese di settembre dell'anno 2013, nell’ aula 11  del Liceo Artistico sede"P. Pascali" di Bari, alle ore 9.00 si riunisce il dipartimento artistico, convocato dalla dirigente nel collegio docenti del 2/9/13.

Sono presenti i docenti:

Capurso, Consalvo, Ferri, Giannuoli, Montaruli, Potenza I. Potenza C. Palmiotta, Ricchiuti, Smurro e Albenzio che è presente dalle ore 11.30.

Coordina la riunione la prof.ssa Giannuoli per delega del Dirigente Scolastico, prof.ssa Irma D’Ambrosio, verbalizza la prof.ssa Giannuoli.

La riunione si apre con un chiarimento sul ruolo del dipartimento e sue funzioni, proposto da parte della prof Giannuoli.

I Dipartimenti disciplinari si riuniscono obbligatoriamente all’inizio dell’anno, per la programmazione annuale e, nel corso dell’anno, per la formulazione di proposte di adozione dei libri di testo e di acquisti.

Spetta ai Dipartimenti disciplinari:

· elaborare il documento di programmazione per disciplina ed i contenuti minimi che si svolgeranno in ciascuna classe

· definire i criteri di corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza, competenza e capacità

· produrre griglie di valutazione standardizzate

· stabilire le prove per le competenze da certificare alla fine del biennio

· proporre attività da inserire nel POF e da sottoporre all’approvazione del Collegio

Si apre un vivo dialogo circa l’individuazione di quelle che sono state le difficoltà nell’attuare il processo didattico non sempre corrispondente a quanto programmato e condiviso all’inizio dello scorso anno scolastico.

Si valutano positivi i lavori di programmazione disciplinare, composti negli anni scorsi e si comprende che il passare dagli individualismi al “noi” di un lavoro traversale tra docenti, risulta ancora un po’ difficile come sottolineano alcune colleghe. Nelle prime classi si rileva che il lavoro tecnico è necessariamente paziente e a volte difficoltoso ma utile e che non sempre si raggiungono gli obiettivi alla fine dell’ anno. Si riguardano gli obiettivi minimi per disciplina che diventano lo strumento per le valutazioni dei processi di apprendimento degli alunni, anche in sede di esami integrativi. Si ritiene necessario un altro incontro dedicato  solo ai libri di testo, precedente le adozioni.

Si propone una mostra didattica a chiusura già del primo quadrimestre per incentivare le eccellenze, anche utilizzando i lavori che hanno caratterizzato la produzione artistica nello scorso anno scolastico ( bicentenario murattiano) da recuperare, perchè attualmente non presenti in sede Pascali. È lodevole pensare che pur nel procedere del curricolo si è potuto in tempi ristretti realizzare tanto! Quindi il dipartimento ritiene di lavorare secondo le indicazioni ministeriali per il biennio e per discipline seguendo gli schemi o quadri sinottici allegati a questo verbale con le scansioni temporali che si tenterà di seguire. Si sottolinea l’esigenza di attrezzare le aule di discipline plastiche di argilla e di relative vasche; di preparare il materiale per l’accoglienza delle classi prime da concordare con tutti i docenti. Il dipartimento discute riguardo l‘individuazione di una unità di apprendimento, come per l’anno scolastico scorso, un tema comune su cui lavorare tutto l’anno e sul quale poter riflettere anche per la valutazione delle competenze. Si discute a lungo a partire da proposte diverse che vedono temi quali: il Patrimonio artistico -  il Tempo... - i Contrasti… - la Linea e la Forma – le Emozioni.

Prendono parte in fine le colleghe di lettere inglese e storia dell’arte, che partecipano alla definizione dell’unità di apprendimento e propongono l’Amore o la Bellezza, in relazione alla competenza per asse dei linguaggi in cui sono coinvolte le discipline artistiche: Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio Artistico.
Si concorda di dare temi differenziati: per le classi prime la bellezza e per le seconde classi lo spazio.

Su tali unità si declinerà il lavoro delle varie discipline.

La riunione si conclude alle ore 13.15.

Verbalizzante

prof.ssa Giustina Giannuoli

LICEO ARTISTICO “PINO PASCALI” Bari

ANNO SCOLASTICO 2013/2014

INDICAZIONI MINISTERIALI
Risultati di apprendimento del Liceo artistico

“Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica

artistica. Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie

per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti” (art. 4 comma 1).

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:

• conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere

d’arte nei diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli indirizzi di studio

prescelti;

• cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche;

• conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche

e multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici;

• conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo

appropriato tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti;

• conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e

della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni;

• conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del

patrimonio artistico e architettonico.
	DISCIPLINE PITTORICHE


INDICAZIONI MINISTERIALI

LINEE GENERALI E COMPETENZE
Il primo biennio sarà rivolto prevalentemente all’acquisizione delle competenze nell’uso dei materiali, delle tecniche e degli strumenti utilizzati nella produzione grafica e pittorica, all’uso appropriato della terminologia tecnica essenziale e soprattutto alla comprensione e all’applicazione dei principi che regolano la costruzione della forma attraverso il disegno e il colore. In questa disciplina lo studente affronterà con particolare attenzione i principi fondanti del disegno inteso sia come linguaggio a se, sia come strumento progettuale propedeutico agli indirizzi. Egli acquisirà inoltre le metodologie appropriate nell’analisi e nell’elaborazione e sarà in grado di organizzare i tempi e il proprio spazio di lavoro in maniera adeguata. Sara infine consapevole che il disegno e la pittura sono pratiche e linguaggi che richiedono rigore tecnico ed esercizio mentale, e che essi non sono solo riducibili ad un atto tecnico, ma sono soprattutto forme di conoscenza della realtà, percezione delle cose che costituiscono il mondo e comprensione delle loro reciproche relazioni.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

PRIMO BIENNIO

Durante questo periodo scolastico, attraverso l’elaborazione di manufatti eseguiti con tecniche grafiche (grafite, sanguigna, carboncino, pastelli, inchiostri, etc.) e pittoriche (acquerello, tempera, etc.), si affronterà la genesi della forma grafica e pittorica - guidando l’alunno verso l’abbandono degli stereotipi rappresentativi in particolare nel disegno - tramite l’esercizio dell’osservazione, lo studio dei parametri visivi e plastico-spaziali e l’analisi dei rapporti linea/forma, chiaro/scuro, figura/fondo, tinta/luminosità/saturazione, di contrasti, texture, etc, secondo i principi della composizione.

Una volta acquisite le conoscenze essenziali relative ai sistemi di rappresentazione (a mano libera o guidato, dal vero o da immagine, ingrandimento/riduzione, etc.), occorrerà condurre lo studente al pieno possesso delle tecniche principali di restituzione grafica e pittorica e all’acquisizione dell’autonomia operativa, analizzando ed elaborando figure geometriche, fitomorfiche, umane ed animali; sarà pertanto necessario concentrarsi sulle principali teorie della proporzione, del colore, quelle essenziali della percezione visiva, e sui contenuti principali dell’anatomia umana.

E opportuno prestare particolare attenzione alle tipologie di supporto per il disegno e la pittura (cartacei, tessili e lignei) e all’interazione tra quest’ultimi e la materia grafica o pittorica. E’ indispensabile prevedere inoltre, lungo il biennio, l’uso di mezzi fotografici e multimediali per l’archiviazione degli elaborati e la ricerca di fonti. E’ bene infine che lo studente sia in grado di comprendere fin dal primo biennio la funzione dello schizzo, del bozzetto e del modello nell’elaborazione di un manufatto grafico o pittorico, e cogliere il valore culturale di questi linguaggi.

	PROGRAMMAZIONE DISCIPLINE PITTORICHE


SCANSIONE TEMPORALE

a. .s. 2013/2014

CLASSE PRIMA

	Tempi
	Argomento
	Competenze
	Conoscenze
	Abilità- Capacità

	SettembreOttobreNovembre
	· Test di ingresso

· Elementi di

·  base di educazione visiva

· Percezione visiva

· La comunicazione

· Punto e linea

· Colori primari e secondari

· Sintesi additiva e sottrattiva

· Matite, pastelli, tempera, pennarelli

· Esercitazioni grafiche e cromatiche

· Forme geometriche semplici e solidi e studio delle loro proporzioni 
	· Saper organizzare lo spazio bidimensionale per la rappresentazione della forma

· Saper utilizzare gli elementi della teoria del colore e far adeguato uso del chiaroscuro

· Saper distinguere i colori

· Saper esprimersi in modo corretto in riferimento alla terminologia della materia
	· Conoscere i meccanismi della visione

· Conoscenza dei materiali tecniche e supporti grafici e pittorici

· Conoscenza di semplici figure geometriche piane e modulari

· Conoscenza dei colori primari secondari e complementari

· Conoscenza del rapporto figura e sfondo luce e ombra

· Conoscenza delle regole per la rappresentazione

del volto
	· Saper usare gli strumenti e tecniche  correttamente

· Osservare gli elementi della realtà

· Disegnare e creare semplici composizioni

· Utilizzare i colori con accordi cromatici

· Utilizzare la tecnica del chiaro scuro nella rappresentazione grafica

· Rappresentare in modo armonico un volto

· Utilizzare le forme geometriche e naturali per composizioni sia libere che modulari

	DicembreGennaioFebbraio
	· Approfondimento delle tecniche grafico- pittoriche

· Luce e ombra

· Figura sfondo

· Lo spazio

· Gradiente di profondità

· Rappresentazione tridimensionale degli oggetti

· Il tono e la tinta

· I non colori

· La simmetria
	· Saper riconoscere le tecniche
	· Conoscenza dei materiali e tecniche
	· Saper utilizzare correttamente le tecniche:

acquerello tempera colori acrilici tecniche miste pennarelli ecoline matita sanguigna

	MarzoAprile
	· Il modulo

· Strutture modulari

· Colori complementari

· Disegno dal vero di oggetti

· Le texture
	
	· Conoscenza del colore e della composizione

· Studio delle forme naturali
	· Saper realizzare composizioni a tema con elementi naturali

	MaggioGiugno
	· Colore soggettivo e psicologia del colore

· Proporzioni del volto

· Composizione con elementi geometrici, naturali e animali

· Schematizzazione
	
	· Stilizzazione della figura umana

· Studio dello spazio
	· Saper realizzare una composizione di tipo illustrativo


	OBIETTIVI MINIMI DIDATTICI DISCIPLINARI


· Elementi di base di educazione visiva.

· Conoscenza ed uso delle tecniche, materiali e supporti

· Semplici esercitazioni modulari e composizioni di elementi naturali e animali.

· Disegno dal vero di semplici composizioni di oggetti.
Bari, 6/09/2013







I docenti di sezione 








Capurso Dela Ferri Isa Smurro Ester

	PROGRAMMAZIONE DISCIPLINE PITTORICHE


SCANSIONE TEMPORALE

a .s. 2013/2014

CLASSE SECONDA

	Tempi
	Argomento
	Competenze
	Conoscenze
	Abilità- Capacità

	SettembreOttobreNovembre
	· Test Di Ingresso
· Elementi Di Base Di Educazione Visiva
· Le Figure Alternate
· Le Figure Impossibili
· Le Figure Ambivalenti
· I Contrasti Di Colore
· Colori  Caldi E Freddi
· I Colori Complementari
· Colori Neutri
· La Composizione
	· Saper organizzare lo spazio bidimensionale per la rappresentazione della forma

· Saper utilizzare gli elementi della teoria del colore e far adeguato uso del chiaroscuro

· Saper esprimersi in modo corretto in riferimento alla terminologia della materia

· Saper utilizzare le tecniche, gli strumenti, i materiali.
	· Conoscere i meccanismi della visione e i principi della percezione

· Conoscenza dei materiali tecniche e supporti grafici e pittorici

· Conoscenza delle regole per la rappresentazione

della figura umana

· Conoscenza degli elementi costitutivi della forma grafica – pittorica

· Conoscenza del linguaggio specifico della materia
	· Saper usare gli strumenti e tecniche  correttamente 

· Osservare gli elementi della realtà, geometriche e figurative con relative proporzioni

· Utilizzare i colori con accordi cromatici

· Utilizzare la tecnica del chiaro scuro nella rappresentazione grafica

· Rappresentare in modo armonico un corpo umano

· Utilizzare le forme geometriche e naturali per composizioni sia libere che modulari

· Semplificazione delle forme della realtà in modo geometrico e creativo.

	DicembreGennaioFebbraio
	· Approfondimento Delle Tecniche Grafico- Pittoriche

· La Percezione Del Movimento

· Osservazione E Studio Della Forma Reale E Sua Restituzione Grafica

· Il Colore A Livello Psicologico

· La Composizione

· Osservazione Delle Forme Geometriche, Solidi E Studio Delle Proporzioni

· Simmetria

· Asimmetria

· Rotazione

· Traslazione

· Rimpicciolimento

· Composizioni Modulari E Naturali
	· Saper riconoscere le tecniche
	· Conoscenza dei materiali e tecniche
	· Saper utilizzare correttamente le tecniche:

· acquerello

· tempera

· colori acrilici

· tecniche miste

· pennarelli

· ecoline

· matita

· sanguigna

	MarzoAprile
	· Studio Di Rilievi Architettonici

· Proporzioni Figura Umana

· Studio Mani

· Studio Piedi

· Tecniche Già In Uso
	
	· Conoscenza del colore e della composizione

· Studio delle forme naturali
	

	MaggioGiugno
	· Il Paesaggio

· La Figura Schematizzata In Movimento
	
	· Stilizzazione della figura umana

· Studio dello spazio
	


	OBIETTIVI MINIMI DIDATTICI DISCIPLINARI


· Elementi di base di educazione visiva

· Conoscenza ed uso delle tecniche, materiali e supporti

· Semplici esercitazioni modulari e composizioni di elementi naturali e animali

· Disegno dal vero di semplici composizioni di oggetti e della figura umana.

Bari, 6/09/2013






I docenti di sezione

	DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTOREE


INDICAZIONI MINISTERIALI

LINEE GENERALI E COMPETENZE

Il primo biennio sarà rivolto prevalentemente all’acquisizione delle competenze nell’uso dei materiali, delle tecniche e degli strumenti utilizzati nella produzione plastico-scultorea, all’uso appropriato della terminologia tecnica essenziale e soprattutto alla comprensione e all’applicazione dei principi che regolano la costruzione della forma attraverso il volume e la superficie, nonché delle procedure di riproduzione tramite formatura, alla conoscenza delle interazioni tra la forma tridimensionale e lo spazio circostante. In questa disciplina lo studente affronterà i principi fondanti della forma tridimensionale intesa sia come linguaggio a sé, sia come strumento propedeutico agli indirizzi. Egli acquisirà inoltre le metodologie appropriate nell’analisi e nell’elaborazione e sarà in grado di organizzare i tempi e il proprio spazio di lavoro in maniera adeguata. Sarà infine consapevole che la scultura è una pratica e un linguaggio che richiede rigore tecnico ed esercizio mentale, e che essa non è solo riducibile ad un atto tecnico, ma è soprattutto forma di conoscenza della realtà, percezione delle cose che costituiscono il mondo e comprensione delle loro reciproche relazioni.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Primo Biennio
Durante questo periodo scolastico, attraverso l’elaborazione di manufatti eseguiti in stiacciato, in bassorilievo, in altorilievo e a tuttotondo di piccola dimensione (in argilla, cera, plastilina, gesso, etc.), si affronterà la genesi della forma plastico-scultorea tramite l’esercizio dell’osservazione, lo studio dei parametri visivi e plastico-spaziali e l’analisi dei rapporti spazio/forma, figura/fondo, pieno/vuoto, segno/traccia, positivo/negativo, etc, secondo i principi della composizione.

Una volta acquisite le conoscenze essenziali relative ai sistemi di rappresentazione (a mano libera o guidato, dal vero o da immagine, ingrandimento/riduzione, etc.), occorrerà condurre lo studente al pieno possesso delle tecniche principali di restituzione plastico-scultorea e all’acquisizione dell’autonomia operativa, analizzando ed elaborando figure geometriche, fitomorfiche, umane ed animali; sarà pertanto necessario prestare attenzione alle principali teorie della proporzione e, congiuntamente alle discipline grafico-pittoriche, ai contenuti principali dell’anatomia umana e della percezione visiva. Il biennio comprenderà anche l’uso delle tecniche di base per la conservazione o la riproduzione del manufatto modellato, sia “dirette” come la terracotta (svuotamento e cottura), sia “indirette” come lo stampo “a forma persa” in gesso o “a buona forma” a tasselli o in gomma. 

È indispensabile prevedere, lungo il biennio, l’uso di mezzi fotografici e multimediali per l’archiviazione degli elaborati e la ricerca di fonti. E’ bene infine che lo studente sia in grado di comprendere fin dal primo biennio la funzione dello schizzo, del bozzetto, del modello e della formatura nell’elaborazione di un manufatto plastico-scultoreo, e cogliere il valore culturale di questo linguaggio
	PROGRAMMAZIONE DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTOREE


SCANSIONE TEMPORALE

a.s. 2013/2014

CLASSE PRIMA/SECONDA 

	Tempi
	Contenuti
	Competenze
	Conoscenze
	Abilità-Capacità

	Settembre Ottobre Novembre
	· Test ingresso

· Test conoscitivo

· Primi approcci con il disegno

· Utilizzo di strumenti: matite grasse, colori ,compasso e squadre e supporti

· Primi bozzetti per impaginazione cartella (studi grafici sulla textures geometrizzata)

· Esercitazioni sulla linea a mano libera e con l’utilizzo degli strumenti, finalizzato alla costruzione corretta della forma con un segno deciso.
	· Sarà in grado di utilizzare correttamente gli strumenti finalizzati al disegno grafico 

· Sarà in grado di utilizzare gli attrezzi specifici della modellazione (mirette, chiavi, spatole, mazzuole,rasiere )

· Sarà in grado 

di esprimesi correttamente  utilizzando un’ adeguata terminologia propria della disciplina.

· Saprà  essere autonomo nella produzione di lavori a rilievo  semplici e di piccole dimensioni .
	· Conoscenza degli elementi, delle tecniche e dei materiali (uso, natura, conservazione, riciclo)

· Conoscenza della terminologia tecnica essenziale, l’organizzazione e la funzione degli elementi che costituiscono un laboratorio di scultura.

· Conoscerà le tecniche essenziali della scultura ( dal modellato alla terracotta).

· Conoscerà le diverse tipologie della scultura dal rilievo basso medio/ alto al tuttotondo.
	Saprà utilizzare in maniera adeguata gli strumenti specifici della modellazione.

· Saprà analizzare e rappresentare in rilievo forme semplici secondo le regole compositive

· Saprà utilizzare correttamente le tecniche specifiche del plasmare vero e proprio con esercitazioni laboratoriali

· Saprà realizzare ingrandimenti e riduzioni anche con la quadrettatura o a mano libera .



	Dicembre Gennaio
Febbraio Marzo
	· Progetto grafico di un elemento decorativo ornamentale e/o geometrica e/o informale

· Rappresentazione del lavoro a mano libera o guidato, dal vero o da immagine somministrate dal docente.

· Studi di particolari : ingrandimento e riduzione (uso della griglia).

· Rapporto del la forma nello spazio,figura/sfondo,pieno/vuoto.
	· Sarà in grado di  organizzare i tempi e gli spazi di lavoro
· Sarà in grado, in maniera adeguata ,di applicare le regole e le tecniche proprie della modellazione(Additiva/Sottrattiva) 

· Sarà in grado di utilizzare i mezzi fotografici per archiviare gli elaborati realizzati e la ricerca di fonti.
	
	· Saprà compiere scelte adeguate per la realizzazione di un elaborato plastico.

	Marzo Aprile Maggio Giugno
	· Primi approcci con i materiali (creta e/o polistirolo e/o gesso e/o cartapesta)

· Impostazione del piano di lavoro per lo sviluppo di un lavoro tridimensionale

· Studio di patine attraverso l’uso del colore acrilico, tempere, cere colorate.
	
	· Conoscerà i sistemi di sicurezza sul lavoro 
	· Saprà realizzare piccole esercitazioni autonomamente
· Saprà riconoscere i rischi, prevenire e tutelarsi


	OBIETTIVI MINIMI DIDATTICI DISCIPLINARI


· Al termine del biennio, gli studenti dovranno aver acquisito la padronanza tecnica – operativa di base del linguaggio plastico
Bari, 6/09/2013







I docenti di sezione









Rosa Consalvo, Isa Potenza

	LABORATORIO ARTISTICO


INDICAZIONI MINISTERIALI

LINEE GENERALI E COMPETENZE

Il laboratorio artistico è un “contenitore” di insegnamenti con una funzione orientativa verso gli indirizzi attivi dal terzo anno. Gli insegnamenti sono svolti con criterio modulare a rotazione nell’arco del biennio e consistono nella pratica delle procedure e delle tecniche operative specifiche dei laboratori presenti negli indirizzi attivati (pittura, scultura, architettura, ceramica, metalli, legno, tessuto, vetro, carta, fotografia, multimedialità, grafica informatica, restauro, etc.), al fine di favorire una scelta consapevole dell’indirizzo da parte dello studente.
Garantita la funzione orientativa, il laboratorio artistico potrà essere utilizzato anche per insegnamenti mirati all’approfondimento tematico di determinate tecniche artistiche trasversali.

Nell’arco del biennio, attraverso l’elaborazione di manufatti – da modello o progettati – inerenti all’ambito artistico specifico, lo studente affronterà i vari procedimenti operativi e svilupperà la conoscenza dei materiali, delle tecniche e delle tecnologie relative all’ambito che caratterizza il laboratorio attivato. Occorrerà inoltre che lo studente acquisisca alcune competenze di base trasversali alle attività laboratoriali e alle procedure progettuali (ordine, spazi, tempi, autonomia operativa, proprietà dei materiali, corretto utilizzo degli strumenti e delle tecnologie, uso appropriato del linguaggio tecnico, etc.).

	PROGRAMMAZIONE LABORATORIO ARTISTICO


SCANSIONE TEMPORALE

a .s. 2013/2014

CLASSE PRIMA

	Tempi
	Contenuti
	Competenze
	Conoscenze
	Abilità Capacità

	Settembre Ottobre Novembre
	Test D’ingresso
· La Percezione Visiva
· Il Meccanismo Della Visione
· La Percezione Del Colore
· Colori Primari
· La Comunicazione
· La Grammatica Visuale 
· Il Punto
· Il Segno
· La Linea 
· La Storia della Tempera e dei Colori Acrilici Differenza
· I Pigmenti Natural, Inorganici, Organici, Sintetici
· I Supporti: Tele, Legno, Carta ,Muro
· Supporti Fissi e Mobili
· Attrezzi/Materiali 
· Test Sulla Tecnica
	· Possiede le basi teoriche ed i metodi per rappresentare le forme geometriche e naturali

· Sa esprimersi correttamente nella terminologia della materia

· Sa essere autonomo nella produzione dei lavori

· Sa organizzare tempi e spazi di lavoro

· Fa adeguato uso del colore con accordi cromatici

· Riconosce i rischi e sa tutelarsi
	· Conoscenza degli elementi, delle tecniche e dei materiali 

· Conoscere il  la campitura a tinta piatta

·  Conoscere la terminologia

·  Conoscenza tempera 

· Conoscenza dei colori acrilici

· Conoscere i supporti cartacei e lignei

· Conoscere le regole per la costruzione delle forme geometriche o naturali
	· Saper usare gli strumenti  correttamente

· Saper utilizzare correttamente le tecniche con esercitazioni laboratoriali

· Saper realizzare ingrandimenti e riduzioni anche con la quadrettatura o a mano libera

	Dicembre Gennaio
	· Il Piano
· Le Imprimiture
· Le Campiture Chiaroscuro
· Sfumatura
· Velatura
· Il Volume La Forma Geometrica
· Colori Secondari
· Encausto: La Tecnica, Cenni Storici
· Test Sulla Tecnica
	
	· Conoscere la campitura a sfumatura.

· Conoscere la  terminologia

· Conoscere il volume

· Conoscere il chiaroscuro

· Conoscere le forme geometriche

· Conoscere i colori

· Conoscere la tecnica dell’encausto
	· Saper compiere scelte adeguate all’esecuzione dell’elaborato

· Saper utilizzare gli strumenti per semplici esercitazioni laboratoriali

	Febbraio Marzo Aprile
	· Colori Caldi E Freddi
· Greche Geometriche 
· La Storia Del Graffito
· Tecnica Del Graffito 
· Materiali- Attrezzi-Supporti
· Il Modulo 
· Strutture Modulari
· Rappresentazioni Di Figure Ad Incastro – Compenetrazioni
· Rappresentazioni Tridimensionali Di Forme Geometriche
· Test Sulla Tecnica
	
	· Conoscere   la tecnica

· Conoscere i materiali e attrezzi

·  Conoscere la terminologia

· Conoscere i macchinari

· Conoscere i sistemi di sicurezza sul lavoro 
	· Saper realizzare piccole esercitazioni autonomamente essere preciso nel disegno e nella stesura del colore

	Maggio Giugno
	· Colori Complementari
· Tamponatura Con Spugna-Straccio-Pennello
· Gocciolatura
· Frottage
· Mascheratura
· Le Texture
· Test Sulle Tecniche
· Il Volto
· Composizioni Con Elementi Vegetali E Animali
	
	· Conoscere i materiali e attrezzi

· Conoscere i colori

· Conoscere vari metodi per sensibilizzare le superfici

· Conoscere le proporzioni 

del volto

· Conoscere gli elementi vegetali e animali
	· Saper  realizzare esercitazioni e presentare il lavoro con accuratezza

· Saper comporre e collocare  i materiali per realizzare superfici murali

· Saper rappresentare graficamente e con i colori un volto

· Saper rappresentare

graficamente e con i colori elementi vegetali e animali con simmetria rotazione traslazione riflessione


	OBIETTIVI MINIMI DIDATTICI DISCIPLINARI


· Acquisizione delle conoscenze essenziali della percezione visiva.

· Capacità di osservazione e studio della forma nelle sue peculiarità e proporzioni.

· Elaborazione elementare delle forme della realtà e delle forme geometriche.

· Acquisizione e uso delle tecniche pittoriche e grafiche.

Bari, 6/09/2013







I docenti di sezione
	PROGRAMMAZIONE LABORATORIO ARTISTICO


SCANSIONE TEMPORALE

a .s. 2013/2014

CLASSE SECONDA

	Tempi
	Argomento
	Competenze
	Conoscenze
	Abilità- Capacità

	SettembreOttobreNovembre
	· Test D’ingresso
· Strumenti, Materiali E Supporti
· La Pittura A Tempera: Cenni Storici
· Test Sulla Tecnica
· Scale Metriche
	· Organizzare lo spazio per la rappresentazione delle forme

· Esprimere correttamente la terminologia della materia

· Essere autonomo nella produzione dei manufatti

· Organizzare i tempi e gli spazi di lavoro
	· Conoscenza degli elementi, delle tecniche e dei materiali

· Conoscere  la campitura a tinta piatta e il linguaggio dei colori

·  Conoscere la  terminologia

·  Conoscenza tempera a colla, a cera

· Conoscenza dei supporti
	· Saper usare gli strumenti  correttamente

· Saper utilizzare correttamente le tecniche con esercitazioni laboratoriali

· Saper realizzare ingrandimenti e riduzioni anche con la quadrettatura o a mano libera

	DicembreGennaio
	· La Tempera Acrilica: Cenni  Storici
· Test Sulla Tecnica

	
	· Conoscere la campitura a sfumatura.

· Conoscere la  terminologia

· Conoscenza delle regole per la costruzione delle forme geometriche o naturali
	· Saper compiere scelte adeguate all’esecuzione dell’elaborato

· Saper utilizzare gli strumenti per semplici esercitazioni laboratoriali

	FebbraioMarzoAprile
	· La Vetrata: Cenni Storici
· La Vetrata Con Grisaglia: Cenni Storici
· Test Sulla Tecnica
	
	· Conoscere  le tecniche: con profilati e su vetri stampati

· Conoscere i materiali e attrezzi 

·  Conoscere la terminologia

· Conoscere i macchinari

· Conoscere i sistemi di sicurezza sul lavoro 
	· Saper realizzare piccole esercitazioni autonomamente
· Saper realizzare modelli di vetrate

	MaggioGiugno
	· Il Collage E L’assemblaggio: Cenni Storici
· Test Sulla Tecnica
	
	· Conoscere i materiali e attrezzi
	· Saper  realizzare esercitazioni 

· Saper comporre e collocare  i materiali individuando i campi e i piani

· Sa presentare il lavoro con accuratezza


	OBIETTIVI MINIMI DIDATTICI DISCIPLINARI


· Acquisizione delle conoscenze essenziali della percezione visiva.

· Capacità di osservazione e studio della forma nelle sue peculiarità e proporzioni.

· Elaborazione elementare delle forme della realtà e delle forme geometriche.

· Acquisizione e uso delle tecniche pittoriche e grafiche.

Bari, 6/09/2013







La docenteEster Smurro
	DISCIPLINE GEOMETRICHE


INDICAZIONI MINISTERIALI

LINEE GENERALI E COMPETENZE

Il primo biennio sarà rivolto prevalentemente all’acquisizione di competenze inerenti le convenzioni e la terminologia tecnica, finalizzate alla interpretazione del linguaggio della disciplina, nonché l’uso degli strumenti e dei metodi proiettivi fondamentali, necessari alla comprensione della struttura geometrica della forma, della sua costruzione e rappresentazione. In questa disciplina lo studente affronterà i principi fondanti del disegno geometrico e proiettivo inteso come strumento progettuale propedeutico agli indirizzi. Egli acquisirà inoltre le metodologie appropriate nell’analisi e nell’elaborazione e sarà in grado di organizzare i tempi e il proprio spazio di lavoro in maniera adeguata. Sarà infine consapevole che il disegno geometrico è una pratica e un linguaggio che richiede rigore tecnico ed esercizio mentale, e che esso non è solo riducibile ad un atto tecnico, ma è soprattutto forma di conoscenza della realtà, percezione delle cose che costituiscono il mondo e comprensione delle loro reciproche relazioni.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Primo Biennio

Durante questo periodo scolastico, lo studente sarà guidato a riconoscere, denominare e classificare gli elementi fondamentali della geometria euclidea, ad acquisire i principi di orientamento e riferimento nel piano e nello spazio. La conoscenza e l’uso appropriato della terminologia e delle convenzioni grafiche sarà presupposto essenziale per la comunicazione, comprensione e interpretazione di questo linguaggio. Lo studente sarà condotto nell’uso corretto degli strumenti tradizionali del disegno tecnico, ad acquisire autonomia operativa attraverso la pratica dell’osservazione e dell’esercizio. 

Tramite la conoscenza della costruzione geometrica degli elementi e delle figure fondamentali, dell’applicazione dei principi di proiezione e sezione, lo studente sarà guidato alla rappresentazione obiettiva attraverso le proiezioni ortogonali ed al confronto fra realtà tridimensionale e rappresentazione sul foglio da disegno. Attraverso la rappresentazione assonometrica, consolidando ed ampliando l’esperienza delle proiezioni parallele, lo studente sarà condotto a tradurre i dati metrici e geometrici degli oggetti e dello spazio sul piano bidimensionale, realizzando una visione unitaria dell’oggetto simile alla visione reale ed utilizzando i metodi appresi di descrizione delle forme, come uno strumento comunicativo essenziale all’approccio progettuale del biennio successivo e del quinto anno.

Alla conclusione del biennio, lo studente potrà essere avviato all’uso intuitivo della prospettiva a supporto della percezione visiva affrontata dalle discipline grafico-pittoriche e plastico-scultoree, e come base propedeutica ai metodi della prospettiva. Nel corso del biennio, si guiderà lo studente all’uso di mezzi fotografici e multimediali per l’archiviazione degli elaborati e la ricerca di fonti. E’ bene infine che lo studente sia in grado di comprendere fin dal primo biennio gli ambiti di applicazione di questo linguaggio integrandone l’apprendimento anche con l’esercizio dello schizzo a mano libera e la costruzione di semplici modelli tridimensionali per la simulazione dei fenomeni proiettivi.
	PROGRAMMAZIONE DISCIPLINE GEOMETRICHE A. S. 2013 - 2014

	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	· Analizzare le richieste del problema  proposto 

· Possedere le basi teoriche e scegliere i metodi  di rappresentazione più opportuni 

· Scegliere tecniche grafiche di rappresentazione opportune
	· Saper riconoscere le forme geometriche degli elementi da rappresentare

· Saper cogliere le peculiarità dei metodi di rappresentazione per scegliere quello più opportuno

· Saper scegliere e utilizzare le tecniche di rappresentazione più idonee
	· Dei metodi della geometria descrittiva studiati 

· Delle caratteristiche morfologiche e geometriche degli elementi rappresentati

· Della rappresentazione con l’uso di tecniche grafiche corrette ed opportune

· Dei materiali e delle tecniche e dei metodi propri dei Laboratori di sezione

· Delle scale metriche

· Del rilievo e disegno di semplici oggetti e/o piccoli ambienti

	I anno  Discipline Geometriche

	· Saper leggere e rappresentare, in modo consapevole, le forme geometriche piane e solide con l’uso dei metodi di rappresentazione studiati e delle tecniche grafiche apprese
	· Corretto uso degli attrezzi 

· Corretta applicazione del metodo di Monge alla rappresentazione di forme geometriche dello spazio piane e solide


	· Conoscenza degli attrezzi

· Conoscenza della nomenclatura

· Conoscenza degli enti geometrici e delle forme geometriche fondamentali

· Metodo di Monge

· Scale metriche

· Rilievo e disegno di semplici oggetti

	II anno  Discipline Geometriche

	· Saper leggere e rappresentare le forme geometriche solide composte con l’uso del metodo di Monge e delle tecniche grafiche apprese

· Saper leggere e rappresentare le forme geometriche con l’uso del metodo assonometrico e delle tecniche grafiche apprese

· Saper individuare le modalità più opportune nella rappresentazione delle ombre di composizioni volumetriche in doppia proiezione e in assonometria

· Saper utilizzare i software dedicati
	· Corretto uso degli attrezzi dei software dedicati

· applicazione del metodo di Monge alla rappresentazione di forme geometriche dello spazio piane e solide

· applicazione del metodo assonometrico alla rappresentazione di forme geometriche dello spazio piane e solide

· applicazione del metodo prospettico intuitivo alla rappresentazione di forme geometriche dello spazio piane e solide

· applicazione della teoria delle ombre nella rappresentazione di forme geometriche dello spazio
	· Metodo di Monge in riferimento a solidi comunque disposti nello spazio

· Sezioni e semplici compenetrazioni di solidi

· Studio dei metodi Assonometrici

· Cenni sulla teoria delle ombre in doppia proiezione e in Assonometria

· Cenni di prospettiva intuitiva

· Potenziamento della conoscenza delle Scale metriche e loro uso consapevole

· Rilievo e disegno di oggetti e/o piccoli ambienti

· Conoscenza di base di software dedicati




I docenti di sezione:               Albenzio Enrica, Giannuoli Giustina, Montaruli Pasquale

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA

Con riferimento alle competenze e agli obiettivi specifici della disciplina, grafica e teorica; si ritiene necessario, a conclusione di ogni argomento assegnare elaborati grafici, (tavole), due compiti di verifica quadrimestrale e due interrogazioni alla lavagna. 

Gli elaborati hanno lo scopo di verificare immediatamente e fissare in modo più duraturo le acquisizioni teoriche che sottendono le rappresentazioni grafiche.

Per ogni elaborato, assegnato solo dopo aver completato la spiegazione teorica, sarà stabilito un tempo di esecuzione al termine del quale verrà consegnato dallo studente e controfirmato dal docente.

Ogni elaborato sarà corretto sulla base dei seguenti obiettivi di fondo:

· Verifica delle acquisizioni teoriche

· Verifica della trasposizione grafica con riferimento all'aspetto iconico

· Verifica della congruenza tra acquisizione teorica e trasposizione grafica.

L’elaborato corretto e valutato verrà restituito all’alunno in modo che egli possa verificarne gli errori, controllarne le annotazioni, sia di tipo teorico che grafico che concettuale per poter verificare, in forma autonoma, il livello di apprendimento e le specificità, siano esse positive che negative. L'alunno viene messo nella condizione di stabilire con chiarezza, ed in forma autonoma, il rapporto tra voto numerico, qualità grafica della rappresentazione e il grado di acquisizione teorica. Tali valutazioni entreranno a far parte delle valutazioni parziali e finali. 

Oltre agli elaborati grafici, verranno somministrati, in funzione del programma svolto, test di varia natura per abituare lo studente alla sinteticità del pensiero e dell’espressione. I test avranno contenuti di valenza teorica, grafica e logica. 

Verranno eseguite verifiche orali alla lavagna con periodi di tempo definiti - circa 10 minuti di colloquio - per abituare lo studente a processi di sintesi di pensiero. Nella valutazione delle verifiche orali si terrà conto dei seguenti parametri:

· Conoscenza della terminologia specifica ed uso corretto della stessa

· Capacità di impostare in modo corretto i problemi specifici della geometria descrittiva

· Capacità di lettura, di analisi e di sintesi dei processi grafico-descrittivi

· Competenze nella costruzione del disegno come sequenza logica di segni ed operazioni geometriche.

Il valore numerico del voto verrà comunicato e motivato alla fine di ogni verifica per mettere lo studente nelle condizioni di rendersi conto, in modo autonomo, del grado di preparazione raggiunto. 

	INDICATORI ANALITICI
	VOTO

	A
	Controllo grafico e

cura complessiva
	Esecuzione dei segni di intensità, tipo e spessore adeguati alla rappresentazione

Esecuzione precisa di appartenenze, intersezioni e allineamenti

Pulizia del foglio, lay-out del disegno, scrittura, campiture uso dei colori.
	/3

	B
	Capacità' di esecuzione
	Elaborazione coerente e con metodo

Impostazione chiara e razionale

Padronanza dei linguaggi e dei mezzi espressivi

Completezza dell’esecuzione
	/7

	
	A -B
	
	/10


	PROGRAMMAZIONE DISCIPLINE GEOMETRICHE


SCANSIONE TEMPORALE

CLASSE PRIMA

	Tempi
	Argomento
	Conoscenze
	Abilità

	Settembre/ottobre
	· Test d’ingresso;

· Strumenti, materiali e supporti per il disegno;

· Il disegno: tipologie e funzioni


	· Conoscenza di termini specifici e e principali forme geometriche;

· Conoscenza degli strumenti propri del disegno geometrico

· Conoscere le tipologie in relazione agli ambiti applicativi
	· Saper usare con correttezza gli strumenti del disegno geometrico

· Saper utilizzare gli strumenti per semplici esercitazioni grafiche e laboratoriali

	Novembre/Dicembre
	· Costruzioni geometriche;

· Trasformazioni geometriche 
	· Costruzioni geometriche di figure piane, solidi e sviluppi;

· Trasformazioni geometriche: isometriche, isomorfiche e anamorfiche
	· Saper realizzare le principali costruzioni geometriche;

· Saper utilizzare gli strumenti per semplici esercitazioni grafiche e laboratori ali;

· Saper applicare ingrandimenti e riduzioni anche nella pratica laboratoriale

	Gennaio
	· Concetto di proiezione;

· Cenni sulla teoria delle proiezioni cilindriche e coniche;

· Proiezioni ortogonali;


	· Conoscenza degli elementi di riferimento della proiezione;

· Conoscenza del metodo di Monge;
	· Saper rappresentare gli enti geometrici fondamentali e le loro relazioni;

· Saper realizzare modelli relativi ai sistemi di riferimento

	Febbraio/Marzo/Aprile
	· Proiezioni di Monge;

· Scale metriche;
	· Conoscenza delle proiezioni ortogonali degli enti geometrici fondamentali e figure geometriche piane;

· Conoscenza delle scale di riduzione e ingrandimento;
	· Saper rappresentare proiezioni ortogonali di enti e figure;

· Saper usare consapevolmente le scale metriche;

	Maggio
	· Proiezioni di Monge;
	· Conoscenza delle proiezioni ortogonali di solidi geometrici liberamente disposti nello spazio;


	· Saper rappresentare e realizzare modelli di solidi e composizioni;


	OBIETTIVI MINIMI DIDATTICI DISCIPLINARI


PRIMO ANNO

· Corretto uso degli attrezzi e conoscenza della nomenclatura;

· Conoscenza delle costruzioni geometriche e delle proiezioni ortogonali riferite alla rappresentazione di semplici figure piane e semplici solidi;

· Rappresentazione in scala di semplici oggetti.

	LIBRI DI TESTO IN ADOZIONE

Discipline GeometricheClassi 1°-2°:SAMMARONE SERGIO “DISEGNO E RAPPRESENTAZIONE MULTIMEDIALE” ( LMM LIBRO MISTO MULTIMEDIALE) 9788808108111

seconda edizione di disegno u Zanichelli 32,20


Bari, 3 /09/2013





I docenti di sezione

	PROGRAMMAZIONE DISCIPLINE GEOMETRICHE


SCANSIONE TEMPORALE

CLASSE SECONDA

	Tempi
	Argomento
	Conoscenze
	Abilità

	Settembre/Ottobre
	· Test d’ingresso;

· Strumenti, materiali e supporti per il disegno, il libro di testo;

· Il disegno: tipologie e funzioni

· Costruzioni geometriche;
	· Conoscenza di termini specifici e  principali forme geometriche;

· Conoscenza degli strumenti propri del disegno geometrico;

· Conoscere le tipologie in relazione agli ambiti applicativi

· Conoscere i procedimenti di costruzioni geometrica di figure piane, solidi e sviluppi
	· Saper usare con correttezza gli strumenti del disegno geometrico;

· Saper realizzare le principali costruzioni geometriche;

· Saper utilizzare gli strumenti per semplici esercitazioni grafiche e laboratoriali

	Novembre/Dicembre
	· Le proiezioni di Monge

· La proiezione Assonometrica
	· Saper leggere e rappresentare le forme geometriche composte con l’uso del Metodo di Monge

· Proiezioni ortogonali in riferimento a figure piane e solidi comunque disposti nello spazio;

· Conoscenza degli elementi di riferimento e del metodo dell’assonometria, applicazione a figure piane
	· Applicazione del metodo delle proiezioni  e corretto uso degli attrezzi e dei software

· Saper leggere e rappresentare le forme geometriche con l’uso del metodo assonometrico e delle tecniche grafiche apprese

· Saper utilizzare gli strumenti per semplici esercitazioni grafiche e laboratori ali;

	Gennaio/Febbraio
	· La proiezione assonometrica

· Le scale metriche

· Teoria delle ombre
	· Conoscenza dell’assonometria applicata ai solidi

· Potenziamento della conoscenza delle Scale metriche e loro uso consapevole

· Saper individuare le modalità più opportune nella rappresentazione delle ombre di composizioni volumetriche in doppia proiezione e in assonometria
	· Saper leggere e rappresentare solidi anche composti in assonometria

· Saper applicare ingrandimenti e riduzioni anche nella pratica laboratoriale

· Saper realizzare modelli relativi ai sistemi di riferimento

	Marzo/Aprile
	· Cenni di prospettiva intuitiva;

· Il Rilievo
	· Applicazione del metodo prospettico intuitivo alla rappresentazione di forme geometriche dello spazio piane e solide;

· Rilevare e disegnare oggetti e/o piccoli ambienti
	· Rappresentare in prospettiva e anche a mano libera;

· Saper usare consapevolmente le scale metriche

	Maggio /Giugno
	· Metodi di proiezione e rappresentazione per l’approccio alla progettazione;

· I software dedicati
	· Saper leggere e rappresentare forme nello spazio passando dal tridimensionale al bidimensionale;

· Conoscenza di base dei software dedicati
	· Saper rappresentare e realizzare modelli di solidi e composizioni anche di elementi architettonici;

· Saper utilizzare i software dedicati


	OBIETTIVI MINIMI DIDATTICI DISCIPLINARI


Secondo anno
· Corretto uso degli attrezzi e conoscenza della nomenclatura;

· Conoscenza delle proiezioni ortogonali e assonometriche riferite alla rappresentazione di semplici figure piane e semplici solidi;

· Rappresentazione in scala di semplici oggetti in composizione
· Bari, 3/09/2013
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